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Un sedime, una mancanza, la memoria: da questi presupposti 
parte l’idea progettuale. La nuova identità di Begato non si deve 
a una damnatio memoriae del passato: da quello, piuttosto, prende 
le mosse, rivalutandone l’eredità spaziale. Una volta posata la 
polvere della demolizione delle Dighe non rimarrà più nulla ma 
a&oreranno dal suolo dei reperti: le fondazioni. Queste ci parla-
no di quello che era il progetto; di quello che è stato, un sistema 
edilizio che ha de'nito la vita della comunità; ma anche di ciò 
che sarà. La presenza delle Dighe lascia traccia nella memoria 
collettiva anche dopo la loro demolizione. Lo spazio viene inte-
riorizzato 'no a formare una struttura cognitiva che non può 
essere semplicemente sostituita da strutture alternative. Il recu-
pero di Begato inizia dal recupero di un linguaggio noto e 
riconoscibile, tipico del paesaggio ligure. Se infatti, da un lato, 
permane la presenza delle fondazioni, dall’altro, viene restituita 
la tipicità degli insediamenti abitativi liguri, caratterizzati da 
un’urbanità frammentata mista di natura e presenza antropica 
che trova il suo sedime lungo il crinale dei rilievi naturali, chiusi 
a monte e aperti a valle.
 Risulta necessario sottolineare il ruolo archeologico che 
hanno le fondazioni. Infatti, queste sono quasi sempre invisibili, 
sotto terra. I pochi momenti in cui sono visibili coincidono con 
tempi cruciali per l’edi'cio. Di solito sono legati alla costruzione 
o come in questo caso alla demolizione, quindi alla nascita o alla 
morte. Nel caso della demolizione in particolare hanno un ruolo 
archeologico, come testimonianza che emerge dal terreno e rac-
contano di quello che era l’edi'cio precedente. In questo concetto 
è interessante rintracciare l’origine della parola “plinto” che por-
ta al concetto di terra come base dell’architettura, andando oltre 
la natura 'sica, per de'nire una memoria strati'cata dell’edi'cio 
scomparso. Alla scala urbana, questo implica l’espansione dell’a-
rea di indagine oltre l’impronta di un singolo edi'cio. In questo 
senso risulta interessante analizzare come la topogra'a di Begato 
non è solo un dato misurabile, ripreso all’interno del progetto 
con i diversi salti di quota, ma diventa anche un elemento com-
positivo, capace di ridisegnare questa porzione di paesaggio.
 Luigi Snozzi descrive il valore simbolico delle fondazioni 
identi'cando come concettualmente ogni edi'cio arrivi al cen-
tro della terra, evidenziando la capacità di comunicare l’ossatura 
dell’idea architettonica, sintesi del percorso progettuale. Per 
Snozzi, infatti, le fondazione sono i disegni più belli tra quelli 
architettonici, capaci di de'nire e sintetizzare l’intera idea e per-
corso progettuale. L’area in cui struttura e suolo si incontrano è 
una zona di confronto tra natura e artefatto, dove l’edi'cio si 
confronta con condizioni di&cili nel sottosuolo.
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Da qui il progetto intende costruire un nuovo basamento abita-
to, attraversato e vissuto, a partire dalla traccia che le fondazioni 
delle Dighe o(rono. Questo nuovo basamento è elemento di rac-
cordo: tra le quote diverse del terreno, tra natura e arti'cio, tra 
una sponda e l’altra della valle, tra un modo di vivere passato e 
uno nuovo. La linea di sezione del terreno e il campo di forza che 
la circonda de'nisce l’attacco al suolo dell’edi'cio.
 La natura, a lungo segregata, si riappropria di alcuni spazi, 
che le vengono dedicati in questo nuovo sistema. Il basamento 
si attiva, o(rendo nuovi servizi e spazi per la comunità. Il pro-
getto infatti vive tra memoria e amnesia. Da un lato ricalca il 
precedente sedime con un nuovo basamento, dall’altra lo tradi-
sce, sfrangiandolo, estendendo il nuovo sistema anche alle zone 
limitrofe, contaminando il contesto.
 Come a(erma Karin Raith in Die Unterseite der architektur – 
Konzepte und konstruktionen an der Schnittstelle zwischen kultur und 
natur (Ambra Verlag, 2008): “L’architettura si inscrive nella strut-
tura geomorfologica del paesaggio attraverso la sua forma 
spaziale-volumetrica. Può apparire come un adattamento, sup-
plemento o esagerazione, ma anche come controparte e 
negazione del terreno”.
 Attraverso una articolazione di spazi e una nuova micro-ur-
banità Begato si ricostruisce dalla sua distruzione, riportando 
una dimensione rurale dimenticata. In questo modo Begato 
riparte dalla sua “fondazione” su due binari paralleli. Da un lato 
a livello 'sico, impostando il nuovo sistema architettonico sulle 
tracce precedenti; dall’altro concettualmente, riprendendo il 
carattere abitativo originale di queste terre.
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si raccoglie
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Vengono accolti 

spazi per 

la cultura a 

servizio del 

quartiere

INFRASTRUTTURA
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mantiene la 

complessità 

del precedente 

HGLʥFLR

DISLIVELLO 

Si reinterpreta 

la microurbanità 

di Begato rurale, 

con i diversi 

livelli degli 
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MEMORIA

Viene recuperato 

un frammento 
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HGLʥFLR�FKH�
testimonia la 

memoria delle 

dighe
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